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Pantarotto, Martina, Santa Maria delle Grazie di Bergamo. Il convento e la bi-
blioteca (Centro Studi Antoniani, 63) [Piazza del Santo, 11; I-35123] Padova, Cen-
tro Studi Antoniani, 2018. 24 cm, 106 p. ill. (€ 18,00) ISBN 978-88-95908-11-3

Nell’anno 1422 il convento di Santa Maria delle Grazie venne fondato da san Ber-
nardino da Siena, in visita alla città di Bergamo. Come ogni convento francescano os-
servante, la sua fondazione “permeò fortemente la vita morale, politica e culturale della 
città, integrandosi ben presto nel tessuto urbano, aprendo una scuola per i frati e due – di 
diverso livello – per i fanciulli, fino alla data della sua Soppressione, avvenuta nel 1810” 
(p. 8). Dopo questa data, del convento delle Grazie non appare essere rimasta gran trac-
cia sul piano della documentazione archivistica, e questo ha fatto scivolare in secondo 
piano il contributo del convento alla storia della città e del pensiero.

Eppure, come dimostra Martina Pantarotto in questo studio, i pochi dati presenti in 
alcuni manoscritti e libri hanno permesso di ricostruire la storia di una ricca biblioteca, 
che non conosce cesure tra libri manoscritti e antichi libri a stampa. 

Nonostante questo, la ricostruzione dell’antica biblioteca del convento ha rappre-
sentato – per la Pantarotto – una considerevole sfida, perché le notizie a disposizione 
erano quasi nulle; infatti, la biblioteca del convento di Santa Maria delle Grazie risultava, 
all’inizio di questa ricerca, totalmente dispersa e sconosciuta, quasi ad essere una biblio-
teca fantasma.

Così, il suo percorso di indagine, non ha avuto subito un’immediata soddisfazio-
ne, in quanto le testimonianze sembravano cadere nel silenzio. Le ricerche fatte negli 
Archivi di Stato – a Bergamo, Brescia, Milano, Venezia – e negli Archivi della Provincia 
Francescana, anche se “non hanno portato alla luce quei documenti fondamentali per 
poter ricostruire una biblioteca”, tuttavia sono rimaste un valido supporto per continuare 
le ricerche nei depositi moderni, considerato che, fino ad oggi, non si conoscono bene 
le testimonianze dirette “sulla consistenza della biblioteca del convento bergamasco: né 
antichi inventari, né elenchi o liste, per lo meno che siano noti” (p. 17). Si sa solo che, con 
le Soppressioni, il patrimonio delle biblioteche conventuali e monastiche di Bergamo si 
disperse, e una buona parte di questo confluì nella Biblioteca civica “Angelo Mai”, sede 
preposta a custodire i beni librari della città.

L’autrice, considerando il silenzio delle fonti, ha iniziato a far parlare i volumi – 
quelli confluiti, dopo le soppressioni – delle varie biblioteche (Milano, Brescia, Bergamo, 
Siena, Firenze): questi appartenevano a quell’Antica Biblioteca di Santa Maria delle Gra-
zie. Da ciò “ha preso spunto la ricerca, volta a rintracciare, da un lato, le testimonianze in-
dirette sulla biblioteca e i libri nelle fonti d’archivio, dall’altro, intesa a riconoscere i pro-
tagonisti della biblioteca. Del resto, l’unico documento noto, la ricognizione dell’Indice, 
parla quasi esclusivamente di volumi a stampa” (p. 18). Il suo lavoro è iniziato da quelle 
poche note di possesso (p. 24), per poi passare, oltre a questi, ad altri elementi di natura 
“biblioteconomica”, permettendo di arrivare a un buon punto di indagine. Insomma, ol-
tre alle note di possesso, hanno parlato di sé i cartellini (p. 28), con i titoli manoscritti, il 
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computo delle carte, le segnature (p. 26) e gli ex libris in forma monogrammatica (p. 29). 
Comunque, nell’insieme, tali caratteristiche hanno dimostrato la loro importanza, utile 
a riconoscere le tracce conservate. Trattandosi di un’operazione di “archivistica dei ma-
noscritti”, avendo dei risultati con maggior rilievo allo spoglio sistematico del posseduto, 
è l’accesso ai depositi che ha permesso anche di controllare l’esterno di tutti i volumi.

Dall’indagine condotta dalla Pantarotto, possiamo concludere che esisteva una bi-
blioteca e, attraverso questa pubblicazione, siamo a conoscenza di 14 manoscritti (forse 
15), 29 incunaboli, 49 cinquecentine e almeno 5 libri antichi, per un totale di 97 volumi 
rintracciati e presenti in questo libro con le schede descrittive (cf. Appendici, p. 56-87), 
curate con grande attenzione e utili agli studiosi.

Gianluca Crudo 
Istituto Storico dei Cappuccini – Roma

I Cappuccini si raccontano. Volume secondo, [a cura di] Rinaldo Cordovani [Via 
Vittorio Veneto, 27; I-00187] Roma, Provincia Romana dei Frati Minori Cappucci-
ni, 2019. 21 cm, 320 p. ill.

Il secondo volume, della serie di ritratti di Frati Cappuccini della Provincia Roma-
na, fa seguito al primo uscito nel 2009. Questa multiforme presenza e ricordo dei religio-
si è come un prezioso patrimonio della fraternità provinciale, che aiuta a riflettere sulla 
vita dei 33 frati cappuccini: 7 cardinali e vescovi, 8 missionari, 7 insegnanti e formatori, 
11 a servizio dei fratelli. 

Il volume testimonia la fedeltà costante di tanti confratelli che si sono distinti per 
santità di vita, dottrina e operosità apostolica. Figure positive, audaci, frati poveri di 
tasca, ma ricchi di cuore, missionari, predicatori, inesauribili sostenitori dei confratelli 
missionari e del loro difficile apostolato di evangelizzazione e di carità, cappellani negli 
ospedali o frati totalmente e generosamente dediti alla vita del convento, alla carità, e al 
generoso servizio dei confratelli. Soldati al fronte come Gianfranco Maria Chiti, genera-
le dei Granatieri e servo di Dio; Bonaventura da Trevi nel Lazio, missionario in Etiopia e 
cappellano militare; oppure umili fratelli, come Antonio da Piansano, l’amico della gente 
dei campi; ed anche Benedetto da Fiuggi, che per tutta la vita si dedicò alla preghiera, al 
lavoro e al servizio. Così si può dire di tanti altri che vissero quasi come nascosti ai con-
fratelli e alla gente, ma alla fine emersero e si distinsero per grande ed evangelica sapienza 
e virtù. Il volume dove si trova delineata in breve l’avventura terrena di tanti fratelli, con 
i quali gli autori di questi ritratti hanno spesso condiviso brevi o lunghi periodi di vita 
insieme, suscita ricordi importanti, e lezioni di vita per tutti. 

Giuseppe Avarucci 
Università di Studi di Macerata


